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AGENDA 2030: un impegno 
globale per lo sviluppo 
sostenibile

Parità di genere in CAE

Puglia: CAE si aggiudica 
la manutenzione della 
Rete Idrometeorologica 
e Agrometeorologica 
regionale

Puglia: manutenzione 
della rete di monitoraggio 
dei fenomeni franosi e di 
sprofondamento

Innovazione: Datalife 
Platform

La missione di CAE consiste nel contribuire con un mix unico di 
competenze, innovazione e dedizione alla creazione di un mondo 
più preparato ai rischi che le comunità affrontano in relazione a 
molteplici fenomeni naturali. L’azienda investe con costanza nel-
lo sviluppo di tecnologie affidabili, innovative e interoperabili utili 
alla tutela del territorio e alla salvaguardia della popolazione. Nel-
lo svolgimento delle sue attività CAE si impegna per garantire uno 
sviluppo sostenibile, in linea con quanto richiesto anche dall’A-
genda 2030: un programma d’azione per le persone, il pianeta 
e la prosperità, sottoscritta nel 2015 dai governi dei 193 Paesi 
membri delle Nazioni Unite, e approvata dall’Assemblea Generale 
dell’ONU. L’agenda definisce 17 obiettivi – Sustainable Develop-
ment Goals, SDGs – inquadrati all’interno di un programma d’a-
zione più vasto costituito da 169 target o traguardi, a essi asso-
ciati, da raggiungere in ambito ambientale, economico, sociale e 
istituzionale entro il 2030. Gli obiettivi fissati hanno una validità 
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globale, riguardano e coinvolgono tutti i Paesi e le 
componenti della società, dalle imprese private al 
settore pubblico, dalla società civile agli operatori 
dell’informazione e cultura. In questo contesto, an-
che CAE si impegna per fare la sua parte e, nello 
svolgimento delle proprie funzioni, è già attiva su 
almeno 12 dei 17 obiettivi, di seguito riportiamo al-
cuni esempi.

1. SCONFIGGERE LA POVERTÀ: porre fine alla po-
vertà in tutte le sue forme, ovunque.
CAE ha sostenuto l’iniziativa promossa dal Rotary 
Club “Cardinal Lambertini” di Poggio Renatico per 
la creazione di un nuovo edificio per l’orfanotrofio di 
Nguyet Bieu, in una delle Province meno sviluppate 
del Vietnam. L’iniziativa mira ad alleviare le soffe-
renze di una piccola comunità di orfani ospitati in 
un convento di suore cattoliche.

2. SCONFIGGERE LA FAME: porre fine alla fame, 
garantire la sicurezza alimentare, migliorare la nu-
trizione e promuovere un’agricoltura sostenibile.
CAE realizza e fornisce sistemi agrometeorologi-
ci, utili agli agricoltori per la gestione della risor-
sa idrica. In Sierra Leone, ad esempio, sono stati 
forniti una stazione agrometeorologica e un plu-
viometro stand-alone PG4i, per partecipare a un 
progetto finanziato da Action Against Hunger, 
associazione che ha l’obiettivo principale di cre-
are un modo migliore per affrontare la fame, per 
questo sono costantemente alla ricerca di so-
luzioni più efficaci per un cambiamento a lungo 
termine. La fornitura rientra in un programma di 
sicurezza alimentare e affronta le cause profonde 
della fame partendo dai problemi di produzione, 
accesso e reddito e fa parte di un’ampia gamma 
di attività orientate a sostenere e rafforzare la pro-
duzione agricola e a migliorare l’accesso a fonti 
sostenibili di cibo. I dati forniti saranno quindi utili 
per lo sviluppo dell’agricoltura locale, in un Paese 
in cui il 63% delle persone ha problemi alimentari 
non può che essere un importante passo avanti. 

3. BUONA SALUTE: garantire una vita sana e pro-
muovere il benessere di tutti a tutte le età.
In CAE si presta la massima attenzione al benes-
sere delle persone e delle loro famiglie. Per citare 
alcune azioni concrete possiamo fare riferimento 
alla regolamentazione dello smart working, il piano 
di welfare per la redistribuzione degli utili aziendali, 
l’assicurazione sanitaria integrativa e l’organizza-
zione di momenti conviviali extralavorativi. I buo-
ni rapporti fra colleghi e lo scambio di idee sono 
fondamentali per l’azienda e per questo sono stati 
creati spazi utili a favorirli come la mensa interna e 
la sala relax, dotata di carte, libri, biliardino e XBOX. 
Entrando nel dettaglio della salute in senso stretto, 
non possiamo non citare l’assicurazione sanita-
ria integrativa, la somministrazione della vaccina-
zione antiinfluenzale gratuita da parte dal medico 
del lavoro per chi lo desidera e, in periodo Covid, 
tamponi periodici gratuiti per chi lo desiderava. 

4. ISTRUZIONE DI QUALITÀ: garantire a tutti un’i-
struzione inclusiva e promuovere opportunità di 
apprendimento permanente eque e di qualità.
CAE si rende sempre disponibile a fare formazione 
nelle o per le scuole in ambito di prevenzione del 
dissesto idrogeologico. Sono state fatte presen-
tazioni presso/o in sede per scuole secondarie di 
secondo grado, Università e Master sensibilizzan-
do alle tematiche del cambiamento climatico, pre-
sentando lo stato dell’arte delle tecnologie e al fine 
di mostrare i possibili sbocchi lavorativi in ambito 
ambientale.
Alcuni esempi: Politecnico di Milano, Bologna Bu-
siness School, Dipartimento di Matematica e Geo-
scienze dell’Università di Trieste, AMPRO, Interna-
tional Summer School di Alta Scuola, Futuri cittadini 
responsabili, Osservatorio dei cittadini Miane e Al-
leghe, Liceo Alberghetti Imola, ITIP Bucci Faenza. 

5. PARITÀ DI GENERE: raggiungere la parità di ge-
nere attraverso l’emancipazione delle donne e delle 
ragazze.
Come descritto per esteso nel prossimo articolo di 

https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.66-luglio-2022/vietnam-nuovo-edificio-per-l%E2%80%99orfanotrofio-di-nguyet-bieu-intitolato-a-giancarlo-pedrini-mi-1093.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.66-luglio-2022/vietnam-nuovo-edificio-per-l%E2%80%99orfanotrofio-di-nguyet-bieu-intitolato-a-giancarlo-pedrini-mi-1093.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.68-ottobre-2022/africa-la-qualita-del-%E2%80%9Cmade-in-italy%E2%80%9D-per-il-mondo-energetico-e-agrometeorologico-mi-1112.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.68-ottobre-2022/africa-la-qualita-del-%E2%80%9Cmade-in-italy%E2%80%9D-per-il-mondo-energetico-e-agrometeorologico-mi-1112.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.92-dicembre-2024/cae-cresce-e-ricerca-personale-qualificato-mi-1379.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.92-dicembre-2024/cae-cresce-e-ricerca-personale-qualificato-mi-1379.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.85-aprile-2024/il-politecnico-di-milano-ed-i-suoi-studenti-a-lezione-in-azienda-mi-1290.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.37-dicembre-2019/on-line-il-video-della-visita-della-bologna-business-school-presso-cae-mi-782.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.37-dicembre-2019/on-line-il-video-della-visita-della-bologna-business-school-presso-cae-mi-782.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.55-luglio-2021/incendi-boschivi-il-successo-del-corso-di-dmg-e-ampro-presso-cae-mi-979.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.55-luglio-2021/incendi-boschivi-il-successo-del-corso-di-dmg-e-ampro-presso-cae-mi-979.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.86-maggio-2024/in-cae-con-ampro-il-secondo-corso-per-tecnici-meteorologi-mi-1297.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.78-settembre-2023/dialogo-scientifico-interculturale-grazie-all%E2%80%99international-summer-school-di-alta-scuola-mi-1224.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.78-settembre-2023/dialogo-scientifico-interculturale-grazie-all%E2%80%99international-summer-school-di-alta-scuola-mi-1224.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.71-gennaio-2023/futuri-cittadini-responsabili-2.0-si-parte-dalle-scuole-mi-1163.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.71-gennaio-2023/futuri-cittadini-responsabili-2.0-si-parte-dalle-scuole-mi-1163.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.87-giugno-2024/miane-e-alleghe-la-mitigazione-del-rischio-idrogeologico-entra-nelle-scuole-mi-1301.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.87-giugno-2024/miane-e-alleghe-la-mitigazione-del-rischio-idrogeologico-entra-nelle-scuole-mi-1301.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.23-giugno-2018/cae-apre-le-porte-al-liceo-scientifico-alberghetti-mi-674.html
https://www.facebook.com/CAE.system/posts/pfbid02LgKj3BauVGs7DEF5riLscfd9XUseMr5FM58odECn3zJaUYn6St2yVbjQZnW8W9mnl?%5b0%5d=AZWJsko_0Q2qTR2_LaQ_XsMXphIfKo_871hOINPlKA78dDIX8Zdy2Xw6jhlZw1hh-ijv52U5Xs4GOvLrb8KYjW_5JfJIBosfbu479jUQW0vLQVHYPgo8FGvptSda-Qo-PbrklqPHMAPLvXqoFA9PtIQ5A5vJ7mmgDldHDHZBr0mdFw_8LlsmWeL60xYT-eeKKBA&=%2CO%2CP-R
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questo CAE Magazine, l’azienda da sempre si im-
pegna a premiare il merito e il talento e dal 2024 
ha formalizzato tale impegno ottenendo anche la 
certificazione per la parità di genere, secondo la 
norma UNI/PdR 125:2022.

6. ACQUA PULITA E SERVIZI IGIENICO-SANITARI: 
garantire a tutti la disponibilità e la gestione soste-
nibile di acqua e servizi igienico-sanitari.
CAE è specializzata nella realizzazione di sistemi 
per il monitoraggio della qualità delle acque, per pre-
venire i rischi derivanti dall’inquinamento delle risor-
se idriche. Un esempio è quello relativo al sistema 
per gli invasi in Sardegna, si tratta di laghi eutrofici 
dove la qualità dell’acqua viene misurata a diverse 
profondità per individuare la miglior quota di presa 
per la potabilizzazione. Inoltre, sono state fornite 
soluzioni per il monitoraggio della qualità delle ac-
que superficiali in Basilicata, Campania, Molise, sul 
fiume Po. Non ultimo, in Svizzera abbiamo fornito 
pluviometri utili a uno studio che intendeva verifi-
care come le precipitazioni influissero sulla qualità 
dell’acqua in falda. Inoltre, il monitoraggio idrologi-
co è uno dei core business di CAE e le reti fornite 
alle Amministrazioni gli consentono di gestire al 
meglio la risorsa idrica, sia in caso di emergenza sia 
in regime di scarsità, anche a livello interregionale. 

7. ENERGIA RINNOVABILE E ACCESSIBILE: assi-
curare la disponibilità di servizi energetici accessi-
bili, affidabili, sostenibili e moderni per tutti.
Oggi il tema dell’energia è più caldo che mai, la 
qualità dei dati relativi alla radiazione solare è fon-
damentale nel campo dell’energia. L’Africa, con le 
sue temperature e la sua particolare posizione ge-
ografica, è uno dei continenti più adatti alla pro-
duzione di energia solare ed è proprio per questo 
motivo che è dotata di diversi impianti fotovoltaici, 
tra i quali anche quello di Balama, in Mozambico, 
che è stato dotato di 2 stazioni meteorologiche 
CAE che sono utili per il controllare la qualità della 
produzione, per monitorare l’efficienza dei sistemi 
installati e per prevedere quali sono le forniture di 

energia da parte del sistema a fronte delle diverse 
condizioni meteorologiche e quindi di copertura 
del cielo.
Forniamo sistemi per monitorare 30 km di canali 
che derivano e conducono le acque verso due cen-
trali idroelettriche di CVA (Compagnia Valdostana 
delle Acqua) la cui missione principale è la produ-
zione di energia pulita. Questa azienda trasforma 
la forza di acqua, sole e vento in 2,9 miliardi di kWh 
l’anno, preservando il territorio e l’ecosistema na-
turale.
Il 90% delle stazioni installate si alimenta a pannelli 
solari e a breve questo sarà vero anche per la sede 
di CAE per la quale sta partendo un progetto di effi-
cientamento energetico e dove sono già stati sosti-
tuiti tutti i punti luce con dei led a basso consumo. 

8. LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMI-
CA: promuovere una crescita economica inclusiva, 
sostenuta e sostenibile, un’occupazione piena e 
produttiva e un lavoro dignitoso per tutti.
Oltre a mettere in campo tutte le iniziative descrit-
te al punto 3, CAE investe con costanza sulla for-
mazione, che permette alle persone di crescere dal 
punto di vista professionale e aumentare le proprie 
competenze, inoltre, tenendo in considerazione le 
attitudini e le aspirazioni di ciascuno vengono ap-
plicati principi di job rotation, che consentono alle 
persone di aumentare le proprie competenze e in 
alcuni casi permette avanzamenti di carriera.
Non ultimo l’azienda sta investendo sulla ri-
organizzazione degli uffici, acquistando nuo-
vi arredi e rinnovando le postazioni di lavoro. 

9. INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE: costruire 
infrastrutture solide, promuovere l’industrializzazio-
ne inclusiva e sostenibile e favorire l’innovazione.
Come anticipato al punto 7, per la sede di CAE sta 
partendo un progetto di efficientamento energetico 
che, oltre all’installazione di un impianto fotovoltai-
co, prevede una serie di investimenti in nuove tec-
nologie che porteranno a un risparmio di 99.600 
kWh/anno sul consumo elettrico e 5.900 Smc/

https://www.cae.it/ita/case-history/regione-sardegna-cs-6.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.42-maggio-2020/basilicata-obiettivo-migliorare-la-qualita-dei-servizi-in-campo-ambientale-mi-830.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.35-ottobre-2019/provincia-di-avellino-sempre-pi%C3%B9-attenta-all%E2%80%99inquinamento-delle-acque-di-superficie-mi-765.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.65-giugno-2022/molise-porto-di-termoli-misura-dei-parametri-meteorologici-mareografici-e-di-qualita-delle-acque-marine-mi-1078.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.62-marzo-2022/fiume-po-nuovi-investimenti-a-tutela-della-qualita-dellacqua-mi-1049.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.62-marzo-2022/la-precisione-svizzera-sceglie-i-pluviometri-caetech-mi-1050.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.77-luglio-2023/l%E2%80%99importanza-della-gestione-della-risorsa-idrica-%E2%80%93-il-video-mi-1219.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.77-luglio-2023/l%E2%80%99importanza-della-gestione-della-risorsa-idrica-%E2%80%93-il-video-mi-1219.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.68-ottobre-2022/africa-la-qualita-del-%E2%80%9Cmade-in-italy%E2%80%9D-per-il-mondo-energetico-e-agrometeorologico-mi-1112.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.50-febbraio-2021/valle-daosta-canali-a-pelo-libero-e-sistemi-innovativi-di-monitoraggio-e-allertamento-mi-941.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.50-febbraio-2021/valle-daosta-canali-a-pelo-libero-e-sistemi-innovativi-di-monitoraggio-e-allertamento-mi-941.html
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anno in meno di gas naturale.
Tutte le tecnologie sviluppate e proposte da CAE 
si contraddistinguono per essere robuste e durevoli 
nel tempo, sono pensate per integrarsi nell’ambien-
te che vanno a monitorare. Si tratta di strumenti in-
novativi capaci di grandi prestazioni mantenendo 
dei consumi minimi che, nella maggior parte dei 
casi, prevedono il funzionamento dei sistemi anche 
in assenza di irraggiamento per oltre 30 giorni di 
tempo.
L’innovazione è parte del payoff di CAE che si pone 
l’obiettivo di fare innovazione per la creazione di 
un mondo più sicuro, quindi di sviluppare tecno-
logie utili a mitigare i rischi derivanti dagli eventi 
meteorologici estremi e non solo. Per fare que-
sto collabora con Università e istituti di ricerca. 

11. CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI: creare città 
sostenibili e insediamenti umani che siano inclusi-
vi, sicuri e solidi;
I sistemi di CAE nascono per ridurre al minimo il 
numero di morti e il numero di persone colpite da 
calamità, compresi i disastri provocati dall’acqua. I 
dati in tempo reale permettono alle Autorità di ave-
re le informazioni per generare i bollettini di allerta e 
intervenire tempestivamente in caso di emergenza. 
Inoltre, i dati storici consentono di analizzare i terri-
tori e pianificare interventi per il futuro. Non ultimo, i 
sistemi di allerta locale sono pensati per segnalare 
immediatamente il pericolo in loco al superamento 
di determinate soglie, questi sistemi sono anche 
capaci di inibire la circolazione nell’area individua-
ta a rischio compiendo un’azione specifica volta a 
salvare vite.
CAE è inoltre impegnata in diversi progetti relativi 
a smart city come ad esempio quello per la città di 
Torino.

13. LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATI-
CO: adottare misure urgenti per combattere il cam-
biamento climatico e le sue conseguenze.
Anche in questo caso si parla del core business di 
CAE, i nostri sistemi realizzati e forniti sono pensati 
per ridurre i rischi derivanti dal dissesto idrogeolo-
gico, da eventi meteorologici estremi, incendi bo-
schivi… eventi che sono sempre più frequenti e in-
tensi proprio a causa del cambiamento climatico. 
La lotta a quest’ultimo è fondamentale, CAE lo sa e 
fa del suo meglio per contribuire direttamente e in-
direttamente anche facendo divulgazione e forma-
zione su questi temi, nei confronti di istituti di for-
mazione, ma anche attraverso la partecipazione ad 
eventi specifici oltre che grazie al CAE Magazine. 

15. VITA SULLA TERRA: proteggere, ristabilire e 
promuovere l’utilizzo sostenibile degli ecosistemi 
terrestri, gestire le foreste in modo sostenibile, 
combattere la desertificazione, bloccare e inver-
tire il degrado del suolo e arrestare la perdita di 
biodiversità.
CAE realizza sistemi anche per l’individuazione 
precoce di incendi boschivi, l’obiettivo è permette-
re alle Autorità di intervenire nel minor tempo pos-
sibile riducendo la quantità di terreno bruciato che 
porta alla distruzione di interi habitat. L’azienda sta 
anche partecipando a un progetto con il CNR in re-
lazione all’individuazione precoce degli incendi in 
Artico dove il riscaldamento globale contribuisce 
ad aumentare sia il combustibile da bruciare sia le 
occasioni di innesco e gli incendi oggi distruggo-
no ettari ed ettari di vegetazione generando emis-
sioni di carbonio elevatissime.
CAE continuerà a lavorare in questa direzione per 
fare sempre di più, con la certezza che il contribu-
to di ognuno è importante.  

https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.21-marzo-2018/chi-semina-innovazione-raccoglie-prevenzione-mi-655.html
https://www.cae.it/ita/case-history/regione-puglia-arif-cs-23.html
https://www.cae.it/ita/case-history/regione-puglia-arif-cs-23.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.88-luglio-2024/cnr-e-cae-insieme-contro-gli-incendi-nellartico-mi-1325.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.88-luglio-2024/cnr-e-cae-insieme-contro-gli-incendi-nellartico-mi-1325.html
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Parità di genere in CAE
TORNA ALL’INDICE

CAE da sempre si impegna a premiare il merito e 
il talento e dal 2024 ha formalizzato tale impegno 
ottenendo anche la certificazione per la parità di 
genere, secondo la norma UNI/PdR 125:2022: 
Misure per garantire la parità di genere nel con-
testo lavorativo per i processi di: Progettazione, 
produzione, installazione ed assistenza di sistemi, 
apparecchiature hardware e software e impianti 
per il monitoraggio ambientale.
L’uguaglianza, in particolare quella di genere, il 
rispetto delle diversità, l’inclusione e il contrasto 
a ogni forma di violenza e discriminazione sono 
riconosciute da CAE come condizioni fondamen-
tali per il raggiungimento degli obiettivi aziendali e 
sono valori messi nero su bianco nella Carta dei 
Valori, documento destinato a tutti coloro che, a 
qualunque titolo, collaborano con CAE e che de-
scrive l’impegno della Società nel seguire e pro-
muovere la propria cultura aziendale.
La Società tutela detti valori garantendo ambienti 
e condizioni di lavoro idonei e rispettosi dell’ugua-
glianza di genere. Favorire diversità e inclusione 
significa anche e soprattutto avere a cuore il be-

nessere psico-fisico dei/delle dipendenti, anche 
attraverso iniziative specifiche per sensibilizzare 
al tema della discriminazione.
“L’impegno della Direzione nel premiare il merito, 
a prescindere dal genere, è ormai consolidato, 
ma era importante formalizzarlo. Siamo orgo-
gliosi di questa certificazione che ci dà stimoli e 
opportunità per migliorarci ulteriormente, anche 
promuovendo iniziative di sensibilizzazione e for-
mazione.” racconta l’avvocato Laura Cornacchia, 
componente del Comitato della parità di genere, 
“L’istituzione di un Organo dedicato garantisce il 
monitoraggio costante degli obiettivi, e può certa-
mente essere un punto di riferimento prezioso in 
Azienda. Inoltre, abbiamo deciso di diventare una 
Love Company, ovvero una Società che promuove 
e sostiene concrete attività sociali nel segno della 
parità e della lotta alle discriminazioni.”
La parità di genere è anche argomento dell’obiet-
tivo n.5 dei 17 definiti dall’Agenda 2030 – Sustai-
nable Development Goals, SDGs – e, in questo 
contesto, anche CAE si impegna per fare la sua 
parte. 

https://www.cae.it/upload/pages/Carta_dei_Valori_dicembre_24.pdf
https://www.cae.it/upload/pages/Carta_dei_Valori_dicembre_24.pdf
http://www.un.org/sustainabledevelopment/
http://www.un.org/sustainabledevelopment/
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Puglia: CAE si aggiudica la manutenzione 
della Rete Idrometeorologica 
e Agrometeorologica regionale

TORNA ALL’INDICE

CAE ha iniziato a lavorare in Puglia con il sistema di 
monitoraggio incendi e ora si è aggiudicata la gara 
per il servizio triennale di manutenzione e gestione 
della rete di monitoraggio dei parametri idro-mete-
orologici e agro-meteorologici gestita dalla Sezione 
Protezione Civile della Regione Puglia, attraverso la 
propria articolazione denominata “Centro Funzio-
nale Decentrato”.
La Sezione Protezione Civile svolge attività di rac-
colta, concentrazione, elaborazione, archiviazione, 
validazione e pubblicazione dei dati rilevati sul ter-
ritorio regionale attraverso la rete di monitoraggio, 
competenze ereditate dall’Ufficio Idrografico e Ma-
reografico di Bari per i bacini con foce al litorale 

adriatico e jonico, dal Candelaro al Lato. La rete di 
monitoraggio in telemisura, in grado di acquisire 
in tempo reale misure termo-pluviometriche e 
dati anemometrici, idrometrici, di radiazione so-
lare e umidità relativa, è attualmente costituita da: 
n. 219 stazioni in tempo reale, realizzata a partire 
dal 1917 dalla Sezione autonoma del Genio Civile 
e trasferita alla Regione Puglia con le competenze 
dell’ex Ufficio Idrografico e Mareografico di Bari. La 
suddetta rete di monitoraggio è stata integrata nel 
territorio della Regione Puglia dalla rete agro-me-
teorologica costituita da ulteriori n. 84 stazioni.
Le stazioni idrometriche e pluviometriche distribui-
te sul territorio regionale consentono:
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 	 durante gli eventi: di predisporre analisi di tipo 
semi-quantitativo e avviare la modellistica per 
valutare la risposta idrologica e idraulica dei 
bacini idrografici della Regione Puglia, quando 
sono in atto eventi;

 	 nel tempo differito: la descrizione meteo-idro-
metrica dell’evento e la pubblicazione di un rap-
porto d’evento.

La Protezione Civile regionale assicura il potenzia-
mento, l’aggiornamento tecnologico, il funziona-
mento, il controllo dell’affidabilità dei dati misurati 
e la manutenzione ordinaria e straordinaria che, per 
il prossimo triennio, sarà in carico a CAE. Il servizio 
sarà offerto in modo da garantire lo svolgimento di 
tutte le prestazioni e le azioni necessarie a garan-
tire il miglior livello di efficienza prestazionale degli 
apparati e garanzia di continuità degli stessi, sia in 
termini di qualità dei dati che in termini di acquisi-

zione in tempo reale degli stessi.
Nel corso del contratto, CAE si impegna anche ad 
aggiornare tecnologicamente i dispositivi obsole-
ti, ad aumentare le performance di funzionamen-
to, le percentuali dei dati acquisiti e ad aumentare 
la sicurezza informatica.
I servizi offerti prevedono lo svolgimento di attività di: 

 	 manutenzione preventiva: 3 giri di manutenzio-
ne programmata a campo e in centrale all’anno;

 	 manutenzione correttiva: per ripristinare ano-
malie e guasti al sistema nel più breve tempo 
possibile;

 	 manutenzione integrativa: telemanutenzione, 
assistenza telefonica, servizio di reperibilità 
H24.

Per altre novità in Regione Puglia, rimandiamo al 
prossimo articolo sul tema frane. 

https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.94-febbraio-2025/puglia-manutenzione-della-rete-di-monitoraggio-dei-fenomeni-franosi-e-di-sprofondamento-mi-1388.html
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Puglia: manutenzione della rete 
di monitoraggio dei fenomeni franosi 
e di sprofondamento

TORNA ALL’INDICE

Dopo incendi e idro-agro-meteo eccoci a parlare 
di frane. La Regione Puglia porta a compimento 
un progetto virtuoso concentrando nella Sezione 
Protezione Civile le competenze relative al moni-
toraggio:
 	 idro-agro-meteorologico;
 	 dei fenomeni franosi e di sprofondamento;
 	 per l’individuazione precoce degli incendi bo-

schivi.

Si tratta di un approccio innovativo che porta 
ad accorpare in un’unica struttura tutte queste 
competenze, garantendo un controllo capillare 
sui vari scenari di rischio, facendo leva sulla ca-
pacità di analizzare dati provenienti da diverse 
fonti. CAE si è aggiudicata anche il secondo lotto 
della gara di manutenzione indetta dalla Regione 
Puglia: “Manutenzione e gestione della rete di 
monitoraggio dei fenomeni franosi e di sprofon-
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damento”. Si tratta di una rete di monitoraggio 
strumentale sperimentale dei fenomeni franosi 
e di sprofondamento gestita dalla Sezione Pro-
tezione Civile della Regione Puglia, attraverso la 
propria articolazione denominata “Centro Fun-
zionale Decentrato”. Il sistema di monitoraggio si 
compone di:
 	 3 siti di frana nel Sub-Appennino Dauno;
 	 1 sito rappresentativo di frane in roccia lungo 

la costa;
 	 1 sito interessato da sprofondamenti.

La rete è stata realizzata nell’ambito del POR 
PUGLIA 20142020 Asse V “Adattamento al cam-
biamento climatico, prevenzione e gestione dei 
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rischi” – Azione 5 .1 “Interventi di riduzione del 
rischio idrogeologico e di erosione costiera” (per 
saperne di più clicca qui).

CAE è l’impresa italiana con la maggior esperien-
za in ambito di monitoraggio geologico, oltre ad 
aver realizzato la rete in questione, ha ricoperto 
un ruolo fondamentale nella creazione della rete 
di monitoraggio geologico di ARPA Lombardia, 
la più grande in Italia (129 stazioni, 6 ripetitori, 
1 centrale principale) e tuttora ha in carico il ser-
vizio di manutenzione. L’azienda si è occupata 
con successo anche di molte altre soluzioni per 
il monitoraggio geologico e questo è stato possi-
bile grazie alle competenze specialistiche, quindi 
formazione e investimenti in strumentazione, e 
all’esperienza nell’utilizzo della tecnologia GNSS, 
che CAE ha maturato ad esempio nell’ambito del 
monitoraggio geodetico in Val di Vizze per il tra-
foro del Brennero e per l’ampliamento e ammo-
dernamento della rete GNSS co-localizzata alla 
rete mareografica nazionale di ISPRA.

Ora parte il servizio, funzionale a continuare a 
garantire la massima efficienza della rete in ogni 
momento. 

https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.82-gennaio-2024/regione-puglia-completato-il-sistema-di-monitoraggio-frane-in-tempo-reale-mi-1265.html
https://www.cae.it/ita/case-history/arpa-lombardia-cs-1.html
https://www.cae.it/ita/case-history/arpa-lombardia-cs-1.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.82-gennaio-2024/regione-lombardia-appaltata-la-manutenzione-della-rete-di-monitoraggio-frane-in-tempo-reale-mi-1264.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.82-gennaio-2024/regione-lombardia-appaltata-la-manutenzione-della-rete-di-monitoraggio-frane-in-tempo-reale-mi-1264.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.39-febbraio-2020/nuovi-investimenti-in-tecnologia-e-formazione-per-aumentare-la-qualita-dei-servizi-mi-805.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.39-febbraio-2020/galleria-di-base-del-brennero-monitoraggio-geodetico-per-rilevare-la-subsidenza-mi-804.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.90-ottobre-2024/ampliamento-e-ammodernamento-della-rete-gnss-co-localizzata-alla-rete-mareografica-nazionale-mi-1353.html
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Innovazione: Datalife Platform

A settembre l’avevamo lanciata alla Meteorologi-
cal Technology World Expo di Vienna e ha riscos-
so un grande successo da parte di tutti i visitatori, 
oggi la Datalife Platform è pronta per entrare in 
azione al 100% presso le centrali operative dei no-
stri clienti.
DATALIFE Platform è una suite software innova-
tiva, essenziale per la raccolta, la gestione e l’a-
nalisi dei dati. È un sistema informatico aperto e 
configurabile, uno strumento unico e completo 
che offre agli operatori la possibilità di gestire in 
ogni dettaglio le reti di monitoraggio e le ban-
che dati da esse generati. Si tratta di un prodotto 
modulare, intuitivo e di semplice utilizzo. Facilita 
la comprensione degli eventi in corso, supportan-
do l’operatore nella gestione delle situazioni di ri-
schio e nella diffusione delle allerte. Consente di 

TORNA ALL’INDICE

eseguire attività di validazione, conservazione e 
pubblicazione delle serie storiche. Mette inoltre a 
disposizione tutti i dati e i metadati attraverso web 
service REST semplici e sicuri.
L’accesso alla nuova piattaforma avviene attraver-
so un’autenticazione Single Sign On: processo di 
autenticazione checonsente all’utente della piat-
taforma CAE di accedere a più moduli con un solo 
set di credenziali.
La piattaforma web DATALIFE PLATFORM è orien-
tata a garantire una centrale facilmente fruibile, 
efficiente, scalabile, affidabile, robusta. Inoltre, 
è tra le piattaforme specializzate presenti nel set-
tore dei sistemi di monitoraggio idrometeorologici 
con finalità di protezione civile quella che garan-
tisce il massimo livello di sicurezza informatica 
essendo sottoposta periodicamente a Vulnerabi-
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lity Assessment e Penetration Test attraverso gli 
strumenti OWASP.
Di seguito alcuni dettagli in più sui moduli principali:
FORESIDE è un sistema di supervisione e control-
lo aperto, progettato per gestire e configurare la 
propria rete di stazioni in completa autonomia. 
L’interfaccia è studiata per rispondere a tutte le 
esigenze di un operatore, nel pieno rispetto di cri-
teri di apertura e accessibilità.
AEGIS consente di visualizzare in tempo reale, 
anche a livello geo-spaziale, le informazioni ter-
ritoriali e quelle provenienti dai sensori a campo, 
in particolare:
 	 tutte le stazioni della rete rappresentate su car-

tografia 2D;
 	 diversi strati informavi geografici che posso-

no essere importati in forma aperta, come per 
esempio i WMS (Web Map Service);

 	 tutte le stazioni in una rappresentazione tabel-
lare, corredate di immagini fotografiche;

 	 tutti gli elementi, ovvero la rete di sensori, me-
diante un elenco;

 	 a rappresentazione grafica dell’andamento di 
uno o più elementi della rete.

Grazie alla funzione “Slide show” è inoltre possibi-
le visualizzare l’evoluzione in un periodo di tempo 
selezionato della situazione in relazione a infor-
mazioni areali pubbliche, come previsioni o imma-
gini radar.
Queste caratteristiche sono arricchite da funzio-

nalità di reportistica quali: possibilità di applicare 
dei filtri, pagine di riepilogo, funzionalità di export 
in formato CSV standard.
DETECTIVE analizza e valida in autonomia milio-
ni di dati al giorno, ne determina la qualità, con-
sente di individuare anomalie e creare report sul 
funzionamento della rete di sensori.
Le tipologie di controlli eseguiti sono molteplici: 
logici, di consistenza temporale, incrociati con 
altre grandezze della stessa stazione e incrociati 
con altre stazioni, ecc. e permettono di offrire un 
servizio sempre più preciso e puntuale.
SENTRY consente di gestire le allerte utilizzando 
il formato standard CAP. Il software si occupa di 
disseminare allarmi al superamento di soglie defi-
nite dall’Amministrazione, attraverso diversi mezzi 
di comunicazione. Sentry è dotato di un sistema di 
reportistica che consente di tracciare il funziona-
mento dello stesso, gli eventi, l’inoltro della notifi-
ca di allarme e molto altro.
JOURNAL: permette di creare dinamicamente re-
port statistici di una rete di monitoraggio, in par-
ticolare permette di creare gli Annali Idrologici 
e Meteorologici secondo le linee guida di ISPRA 
“Struttura e contenuti della versione consolidata 
degli Annali Idrologici”.
DATALIFE PLATFORM è uno strumento sempre in 
aggiornamento, questo consente di migliorarne 
costantemente le funzionalità in risposta alle esi-
genze più specifiche degli utenti. 
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